PD. 'I VENDOLIANI' INTERNI: ATTENTI ALL'UDC 
 - DIRE, Roma, 25 gen. - La sconfitta in Puglia deve insegnare, aggiunge il senatore veltroniano Giorgio Tonini, e a questo punto le primarie diventano irrinunciabili in Umbria, Campania e Calabria. Prova a mediare Marina Sereni, vicepresidente del partito, e premette che "le regionali non sono un testo sul segretario. Se mai lo sono per il partito perche' se si perde ci rimettono tutti". L'allargamento della coalizione e' si' importante, "ma bisogna stare attenti a non perdere pezzi", dice.
Una considerazione che fa il paio con le riflessioni di Castagnetti. L'esponente dei popolari sottolinea la contraddizione della ricerca di un intesa con l'Udc ovunque meno che nel Lazio. "Non vi siete posti- e' il suo j'accuse ai dirigenti democratici- il problema dell'ammutinamento dei cattolici Pd". Un invito esplicito ai centristi arriva infine da Rosy Bindi presidente del partito. Difende le primarie, considera "normale" che alcuni esponenti democratici abbiano votato in Puglia Vendola, anche se non era il candidato ufficiale del partito. E a Casini dice "meglio un votato da 200 mila cittadini che uno calato dall'alto...".
